
UNA RETE DI RELAZIONI.
PROGETTO PER L'USO CONSAPEVOLE 
DI INTERNET E LA PREVENZIONE DEL 

CYBERBULLISMO.

CLASSI PRIME – SCUOLA SEC. DI SECONDO GRADO



FINALITÀ GENERALE DEL PROGETTO 

Migliorare il benessere relazionale dei ragazzi, promuovendo un uso corretto e 
consapevole dei nuovi mezzi di comunicazione.

Partire da una riflessione sull’impatto che l’utilizzo del digitale ha nelle relazioni, 
per arrivare a riflettere in modo critico sulle opportunità delle nuove tecnologie 
e sui rischi, in particolare rispetto al cyberbullismo.



METODOLOGIA

Si prevede l’utilizzo di una metodologia dinamica con attivazioni in piccolo 
gruppo, alternata a momenti di condivisione in plenaria.

Questa metodologia favorisce un apprendimento attivo da parte dei ragazzi e 
indirettamente facilita la conoscenza tra i membri del nuovo gruppo classe.



IL RUOLO DI GENITORI E INSEGNANTI 
Prerequisito necessario per un lavoro efficace è la stretta collaborazione con gli 
insegnanti e i genitori dei ragazzi coinvolti, con l’obiettivo di rafforzare l’alleanza 
educativa scuola-famiglia- agenzie del territorio.

A conclusione degli incontri si prevede un incontro di due ore rivolto a insegnanti e 
genitori delle classi coinvolte, per la condivisione di obiettivi e contenuti affrontati 
durante il progetto e per un momento formativo sul ruolo dell’adulto negli episodi 
di bullismo e cybebullismo.



CONTENUTI DEGLI INCONTRI
Sono proposti 3 incontri da 2 ore ciascuno in ogni classe (totale 6 ore):

Primo Incontro
PIANO COGNITIVO

Stimolo del senso critico.
Definizione di bullismo e cyberbullismo: caratteristiche del fenomeno; dinamica 
relazionale.

Secondo Incontro
PIANO EMOTIVO

Promozione della consapevolezza emotiva e dell’empatia.
Approfondimento della dinamica del bullismo/ cyberbullismo dal punto di vista 
delle emozioni di tutti gli attori coinvolti.

Terzo Incontro
PIANO ETICO

Promozione del senso di responsabilità, di giustizia e di legalità.
Riflessione sulle conseguenze delle proprie azioni cogliendo la complessità della 
situazione.
Possibili soluzioni.
L'incontro è gestito con la presenza dell'avvocato della Fondazione.
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